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Pur aviario subito havcr- ie 
di t i n t i natura il p i t to li ari 
co loflcsto urinalo da De 
Gatille e Adennuer, scnihru 
resistere alla p i o \ a del lem 
pò riuscendo a conservare la 
sostanza del \ ilore politico 
che 1 suoi promoton gli ave­
vano attr ibuito Due erano 
fonrlnmentnlmeiue gli o Inetti-
vi clic HI volevano raggiunge 
re gct t j ie le basi se non di 
una stretta c o o p t a z i o n e al 
m i n o di una intesa che 
escludesse la eventualità che 
Francia e Germania federate 
BI nt iovassero su trincee op­
poste, e d i l trn parte Tare 
tulio il possibile pi rclie at 
torno a <]IILF.IH intesa rnot is 
BI luiiu l i ( f sti uziotie t uro 
pcistica 1 colloqui di ieri Ira 
Ponipidoii L Willv Brandi 
hanno confi t ini tu < he qui sii 
obicttivi iininn (,onn affluii e 
t h e dalle dui p u t ì «i inien 
de Ture di tulli) perche essi 
venRino raggiunti t, consoli 
dati Ciò non vuol d in evi 
denlemenle t h e tulio fili nel 
modo più liscio m i rapporti 
tra Paugi e Bonn Ma e un 
fatto che i molivi di conver 
genza forse oc,gi P'u che ie­
ri superano di gran funga i 
motivi di divergenza E* 
quanto ha fatto notare, con 
parole assai impegnative, il 
cancelliere della Repubblica 
federale, affeimnndo che o n c i 
iel le anni trascorsi dopo la 
firma del trattalo le relazioni 
bilaterali tra i due paesi han­
no raggiunto una ampiezza e 
una profondila che hanno su­
perato le più ottimistiche pre­
visioni i> C*e del vero in que­
sto giudizio, anche se ovvia­
mente il cancelliere Brandt 
ha interesse ad accentuare gli 
elementi di ottimismo ed a 
lacere quelli più problemati­
ci Il vero è nel fatto che 
effettivamente nessuno dei due 
paesi ha interesse a spezrnre 
una intesa che conviene lar-
gumenle sia a l l 'uno che al 
l 'altro alla Francia perche 
senza un solido collegamento 
con la politica della Germa­
nia di Bonn rischia di tro­
varsi isolata in Europa occi 
denta le , alla Germania di 
Bonn perche la Francia ri­
mane uno dei paesi in grado 
di condizionare la sua azione 
verso Test europeo e l 'altra 
Germania 

Ma se questi sono, tra gli 
altri , i motivi principali di 
convergenza non mancano cer­
to gli clementi che spingono 
ita Bonn che Parigi a sorve* 
glia rat a vicenda e persino a 
cercare di assicurarsi posizio­
ni che costringono l 'una a ri­
manere condizionata dall 'azio­
ne dell 'altra La vicenda che 
all 'Aja si è aperta, ad esem 
pio, attorno alla trattativa i 
per l 'ingresso della Gran 
Bretagna, segna, a differenze 1 

del passalo I inizio di una 
corsa (! traili la ad i " turarsi 
le migliori r< la/ioni con I on 
ara at fini di quel che eufe 
mistica mente si usa definire 
la ricerca di un equilibrio di 
forze ali ml i rno del l i co-tr» 
zionc emopea a l l a r g a In 
stessi polit ici verso I eM d i l 
tra parte di «in h br incia 
si e futa i n i m l n c e in Tu 
ropa e che adesso la Germi 
ma di Bonn sembra voler 
perseguire con un « r i o \ igo 
re, e anch'essa tei reno di ri 
valila anche se all 'apparenza 
tulio sembra procedei e sul 
filo della intesa IVe bisogna 
di menu care, infine 1 colpi 
bassi che Francia e Germania 
di Bonn si sono scambiati e 
probabilmente continueranno 
a scambiarsi sul t em.no mo­
netano q u m d o per il dolla 
ro suoneri l'ora della \er i l i 

Quale riflesso ha tutto qne 
sto sulla politici eslera i ta ln 
na e in pellicolare JUI I I azio 
ne europea di l nostro paese9 

Uno dei dati ntsianti della 
nostra azione diplomatica da 
qualche anno a quesla parte e 
s i n o e men iamo rimanga, 
quello di evi In re di legarsi 
in modo vincolante all ' inter­
no de l ITnropa occidentale, a 
questa o a quella capilale f a 
slessa ostinazione con la qua­
le anche a prezzo di sacrili 
ci g m i »i e perseguito il di­
segno di dare consistenza pò 
litico alla cosiddetta comuni­
tà economica e stalo ed è 
un modo di tentare di evita­
re scelle che si sarebbero pò 
tuie e si potrebbero n v e h r e 
sbad ia te e pei icolose f i o 
delio, e pur apprezzindo 
quanto in una tale politica 
e stalo Buggerilo dalla espe­
rienza disastrosa della politi­
ca europea del fascismo oc­
corre tuttavia aggiungere con 
chiarezza che anche questa li­
nea ha ormai il fiato corlo 
Le intese particolari nell'ani* 
hito della costruzione euro 
pea sono ine*ilahili come di 
mostra la intesa franco tede­
sca e come inevitabilmente 
accadrà al momenlo dell ' in­
gresso della Gran Breiigna 
nel Mercato comune Ciò pò 
ne alla diplomazia italiana 
non un problema di scella 
tra questo o quel gruppo di 
paesi ma un problema di scel 
ta tra u n i politica piuttosto 
che un'altra Di scelta in de­
finitiva tra una politica che 
lenda a liquidare le ipoteche 
esterne e a superare le bar 
n e r e tra le due parti del con 
finente e una politica che 
quelle ipoteche e quelle bar­
riere tenda a ptrpeluare E* 
da questo angolo visuale, e 
solo da questo che, a no­
stro avviso da parte italiana 
dovrà essere ormai valutato 
tutto quel the accade nei rap 
porti tra i pnem de l ITnropa 
occidentale e quindi quel che 
oggi accade tra Francia e 
Germania di Bonn 

a. j . 

URSS e RFT trattano sulla rinuncia all'uso della forza 

Colloquio a Mosca 
fra Gromiko e Bahr 
L'incontro ha occupato tutta la giornata e ha permes­
so alle parti di esporre le relative posizioni - L'atmo­

sfera viene definita « assai costruttiva » 

Fra RDT e RFT 

Prossima 
ripresa di 

trattative 
sul traffico 

BERLINO 30 
(7 1 ) Il ministero dei Tra 

sporti della Repubblica federale 
tedesca ha proposto oggi di ri 
prendere per il 1213 febbraio 
prossimo le trattative con la 
RDT sui problemi riguardanti il 
rinnovo ri un accordo per il 
traffico stradano ferroviario e 
fluviale tra ì due paesi Nego 
ziati su questo tema erano ini 
ziati e poi sospesi qualche me­
se fa 

Ali inizio della settimana il mi 
nistero dei Trasporti della RDT 
aveva fatto presente da aver 
più volte sollecitato la ripresa 
di queste trattative nel mese di 
dicembre e di gennaio La pro­
posta tedesco-occidentale è sta 
ta inoltrata stamane e non si 
conosce ancora la risposta del 
la RDT Si crede comunque che 
il termine verrà senz altro ac 
colto 

Stamane intanto nella sede del 
ministero delle Poste e teìeco 
mumcazioru della RDT a Berli 
no sono iniziate le trattative 
sulle comunicazioni postali e te 
lefoaiche tra ì due Stati tede 
seni allo scopo di migliorare sia 
dal punto di vista tecnico che 
quantitativo questo settore Si 
discute sulla ripresa della tele 
selezione sulla opportunità di 
installare nuovi cavi telefonici 
e d] aggiornare ed equiparare 
le tariffe 

II ministro degli Esteri di 
Bonn Scbeel parlando ieri sera 
alla < associazione tedesca di 
politica estera » ha affermato 
che 1 esistenza di un secondo 
Stato tedesco è indubitabile « il 
che non significa però una ap 
provazione de! suo sistema poli 
tico e sociale Scheel ha aggiun 
to che Bonn si attiene « alla sua 
offerta di concludere impegni 
in tutti i campi tenuto conto de] 
fatto che i due Stati tedeschi 
che formano insieme la nazio 
ne tedesca non sono estranei 
I uno ali altro » 

In un'atmosfera più distesa 

DISCUSSIONE SULL'EUROPA 
TRA POMPIDOU E BRANDT 

Tre temi principali: apertura verso Test, MEC e rapporti franco-tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 30 

I rapporti Est Ovest e in par 
ticolare, I negoziati tedesco so 
vietici sono ai centro dei collo­
qui cominciati stamattina a Pa 
rìgl tra il cancelliere Willy 
Brandt e il presidente della Re 
pubblica francese Pommdou Si 

La stampa di Bonn 

Sulla crisi italiana 

Un nuovo 
quadripartito 

avrebbe 
vita breve 

BERLINO iO 
( 1 J ) La stampa della Ger 

mania occidentale segue con at-
tennone gli sviluppi della situa 
alone politica italiana riferendo 
ampiamente sulle consultazioni 
DC PW PSU e PRi tendenti alla 
ricostituzione cu un governo qua 
(tripartito In generale la stam 
pa di Bonn esclude un prolun 
ga mento del) attuale governo 
monocolore 

La Frankfurter AUgememe in 
particolare esprime a tutte let 
tere questa opinione aggiunger! 
do che 11 risultato di una tale 
crisi sarebbe * assai difficilmen 
te prevedibile > e che < sarebbe 
una crisi nel buio » E in que­
l lo caso secondo U giorna le 
« non vi sarebbe altra alterna 
ti va se non nuove e Sezioni *> Ma 
anche da un restaurato governo 
quadripartito rileva il giornale 
« non ci sarebbe da riprometter 
dì molto » poiché « anche se la 
dilezione politica del paese m 
questo caso veri ebbe di nuo\o 
posta su una base più vas ta» 
non si risolverebbero gli elemen 
ti «che accostano la crisi ita 
liana ad una crisi dello Stato » 

Questi eleni eri Li secondo il 

f liorna le « non sono tanto la de 
icienza di stabilità quanto la 

mancanza di efficienza » 

tratta per la cronaca, dei collo 
qui semestrali previsti dal trat­
tato franco tedesco stipulato 
nel 19W quando Adenauer e De 
Gaulle erano ancora alla testa 
dei rispettivi paesi Scomparso 
da tempo Adenauer caduco Io 
anno scorso De Gaulle battuta 
la DC tedesca nelle ultime ele­
zioni legislative il successore 
del generale si è trovato di 
fronte per la prima volta d 
« leader » socialdemocratico che 
è arrivato a Parigi in compa 
gnia dei ministri degli esteri 
e delle finanze 

Pompidou e Brandt tra oggi 
e domani debbono affrontare 
tre problemi principali i rap­
porti Est Ovest come abbiamo 
detto ali inizio, alla luce della 
« apertura > di Bonn verso Mo 
sca, Varsavia e la RDT le tap 
pe della realizzazione degli un 
pegni presi dai sei ali Aja «i di 
cembre e 1 rapporti bilaterali 

Sul primo punto è noto che la 
Francia aveva manifestalo non 
poche e preoccupate riserve nei 
confronti delle iniziative prese 
da Brandt verso I Unione Sovie­
tica poiché queste iniziative 
toglievano al governo di Parigi 
una delle carte principali della 
sua politica di apertura verso 
I Est inaugurata cai generale 
De Gaulle Ma assillata dai 
propri problemi economici e 
finanziar e interessata a non 
venire tagliata fuori dal d alogo 
con i paesi socialisti la Francia 
si è parzialmente rassegnata a 
cedere I iniziativa alla Repubbli 
ca Federale tedesefl Brandt del 
resto è venuto a Parigi anche 
per rassicurare Pompidou sulle 
intenzioni del suo governo agi 
re si per normalizzare ì rap 
porti tra la Germania orciden 
tale e ( suoi vicini socialisti 
ma senza rnmportars come un 
« Tronco tiratore s 

Quello che Bonn ricerca allo 
Est - ha dichiaralo Brandt a 
« Le Monde * — è un « modus 
vivendi » fondato * sulla intan 
Sibiliti delle frontiere at tuali* 
II che non vuol dire che la 
Germania occidentale sia dispo 
sta a riconoscere per esemplo 
la frontiera doli Oder Neisse 

Per ciò che r^uarda I Europa 
i dissensi tra Par u e Bonn non 
sono stati completirnente ap 
p anati dalla conferenza del 
1 A]a in effetti era stato 

Brandt a lanciare 1 idea di una 
€ cooperazione politica accen 
tuata » tra ì paesi europei e a 
vedere nel parlamento europeo 
una sorta dì organismo sopra 
nazionale di cui la Francia al 
contrario non vuole sentire par 
lare Ma non si tratta soltanto 
di questo si tratta di vedere 
se 1 « Europa a dieci * può ve­
ramente compensare il peso 
predominante della Germania 
federale in Europa come assi 
cura Brandt o se invece una 
eventuale alleanza Londra Bonn 
non vada a scapito di un equi 
li brio europeo già instabile 

Augusto Pancaldi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 30 

U pre negoziato fra I Lnio 
ne Sovietica e la Repubbl ca 
federale tedesca e iniziato og 
gì con un lunghissimo collo 
qmo fra il ministro degli este 
ri sovietico Gromiko ed il sot 
tosegre tano alla Cancelleria 
di Bonn Egon Bahr I due si 
sono incontrati in mat t inata 
per tre ore e mezzo circa e, 
hanno proseguito poi le con 
versazioni nel pomeriggio Du 
rante la pausa Bahr si e b re 
veniente incontiato coi suoi 
collabora tori e con alcuni gior 
nahsti tedeschi ai quali ha det 
to soltanto che quelle in corso 
non sono t r a t t a t i l e ma soltan 
to « colloqui preparator i » che 
nella mat t inata le due parti 
hanno esposto le rispettive pò 
sizioni sui temi delle relazioni 
fra i due paesi e ancora che 
le due parti hanno ent rambe 
dimostrato di essere decise a 
cercare con serietà la via di 
una soluzione positiva 

L atmosfera dell incontro e 
s ta ta poi definita « assai co 
strutt iva » Nulla di preciso 
e stato det to ne da pa r te so 
pietica né da parte tedesco oc 
cidentale circa ì temi specifici 
at torno ai quali e in corso la 
discussione Serrerà pero che 
il dialogo fra I Unione Sovieti 
ca e il nuovo governo di 
Bonn — iniziato con le prime 
conversazioni che avevano a 
vuto luogo alla fine dello 
scorso anno fra Gromiko e lo 
ambascia tore della R F T a Mo 
sca — attorno ai temi della 
rinuncia delle due parti me 
diante un t ra t ta to o dichiara 
zioni parallele unilaterali al 
I uso della forza abbia inve 
stito a poco a poco — come 
era inevitabile — tutti i com 
plessi problemi in sospeso Fra 
i due paesi e fra la R F T ed il 
mondo socialista 

Da qui 1 importanza tut ta 
part icolare delle conversazio 
ni in corso il loro esito non 
potrà non influire infatti sul 
le t ra t ta t ive in corso anche a 
diversi livelli fra la RFT la 
RDT e la Polonia Le postzio 
ni dell Unione Sovietica e del 
la Germania occidentale sui 
più importanti problemi euro 
pei e specificatamente sui pro­
blemi della normalizzazione 
nelle relazioni t ra la Germa 
ma di Bonn ed f paesi sociali 
sti sono troppo note per do 
verle r iassumere qui Basterà 
r icordare gli apprezzamenti 
positivi ma anche le r iserve 
e le cri t iche che la nuova li 
nea del governo Brandt ha 
riscosso nell 'Unione Sovietica 

Gli apprezzamenti positivi ri 
guardano i primi atti politici 
compiuti dalla coalizione so­
cialdemocratico liberale quali 
ad esempio la firma del t ra t 
tato della non proliferazione e 
I a t teggiamento « più realisti 
co i tenuto nei confronti dei 
problemi della sicurezza euro 
pea e della realtà dei due Sta 
ti tedeschi Le critiche e le ri 
serve concernono soprattutto 
la questione di Berlino ovest 
(specie dopo la decisione del 
governo federale di convocare 
nell ex capitale tedesca le n u 
moni dei gruppi par lamentar i 
del Bundestag accogliendo co­
si le istanze della DC e dei 
gruppi oltranzisti) e il modo 
contraddittorio con cui il go 
verno Brandt affronta le que 
stioni del riconoscimento della 
RDT e della intangibilità delle 
frontiere della seconda guer 
ra mondiale 

Concluso il Plenum di Praga 

HUSAK ESCLUDE 
UN RITORNO 

AGLI ANNI 50 
Non ci saranno processi politici - lettera del CC ai 
comunisti cecoslovacchi sul cambio delle tessere 

Dal nostro corrispondente 

Artiglierie israeliane in azione sul canale di Suez 

Secondo le previsioni di « Al Ahram » 

Israele prepara 
la «guerra totale» 

Aerei e unità aviotrasportate saranno 
mobilitate per fiaccare il fronte interno 
egiziano — « Raid » sulle -città siriane 

a. g. 

Accusato di attività antisovietiche 

Espulso dall'URSS 
giornalista italiano 

MOSCA JO 
(a s ) U corrispondente del 

la Stampa a Mosca Ennio Ca 
retto dovrà lasciare entro cin 
que giorni I Unione Sovietica 
< per aver violato — dice il 
provvedimento di espulsione — 
le norme che regolano la per 
manenza dei giornalista stranie 
n nell Unione Sovietica e per 
attività antisovietica » 

L espulsione è stata notificata 
a Carello nella mattinata di og 
gì da un funzionano del mini 
stero degli Esteri ove era stato 
convocato U provvedimento 
che non ha precedenti per quel 
che nguaida i giornalisti ita ha 
ni accred lati nell Un one àovie 
tica era stato preceduto nei 
g orni scorsi come s r corderà 
da un articolo della Pravda in 
cui traendo spunto dal fatto 
che Carello insieme ad altri 
giornalisti (cu que dei quali ven 
nero anche essi trattenuti per 
qualche ora dalla polizia) era 
stato presente alla manifesta 
zone antisovnetca inscenata a 
Mosca da due neotascisti roma 

ni accusava il corrispondente 
della Stoni pa d « svolgere atti 
vita mcompatib le con lo status 
di giornalista s t r ane rò» 

In re/azione alla notizia del 
orovvedimento di espulsione 
dall URSS del corrispondente 
c*el quotidiano » La Slampa » 
Ennio Caretta si è appreso alla 
Farnesina che sono state nn 
narltte istruzioni ali ambasciata 
d Italia a Mosca perchè compia 
un passo dt protesta colle auto 
nta sovietiche E slato inoltre 
disposto analogo tntei lento j ics 
so (ambasciata dell URSS a 
Roma 

Il Movimento dei giornalisti 
democratici appena informato 
della decisione presa dalle auto 
nta sovietiche ha telegrafato 
alia redazione della Stampa la 
solidarietà con il collega Caret 
to dei giornalisti demi rotici La 
Federazione della stampa ha 
chiesto al ministro depli Esten 
Moro di rendersi interprete del 
la prolesta dei a.ornaiisri 

IL CAIRO 30 
L offensiva lanciata da 

Israele con largo impiego di 
mezzi aerei contro il « fron 
te interno « egiziano e degli 
al t r i paesi arabi è destinata 
a svilupparsi fino ad assu 
mere le dimensioni di una 
« guerra totale » E questa la 
previsione che formula oggi 
il d i re t tore di Al Ahram Mo 
hammed Hassanem Heykal 
nel suo art icolo set t imanale 

Israele scrive Heykal ha 
ricevuto Emo alla set t imana 
scorsa vent iquat t ro Phantom 
e ne riceverà t ra il p r imo 
febbraio e la fine di agosto 
altri vent iquat t ro Ai centocm 
quanta elicotteri già in loro 
possesso 1 dirigenti israeliani 
contano di aggiungerne prossi 
mamente al t ret tant i in modo 
da essere m grado di t raspor 
tare grosse unità con effet­
tivi fino a tremila uomini m 
un punto qualsiasi del terrì 
t o n o egiziano e di rit irarle 
nello stesso giorno dopo ave 
re inferto colpi a obiettivi e 
conomic) e industriali 

I risultati che gb israelia­
ni si r ipromet tono sono se­
condo Heykal i seguenbi e 
s tendere il fronte trasferire 
la lotta tra le masse egizia­
ne colpire obbiettivi vitali nel 
tentativo di influenzare psico 
logicamente 1 F g t to e il mon 
dn arabo Hevkal affe-rma che 
le masse egiz ane de tono esse 
re pronte a « pagare un alto 
prezzo per la difesa » e ad 
affrontare il nemico con de 
cis one ora che t la nostra 
esistenza e minacciata » 

Dal « fronte > v ene segnala 
ta oegl una violenta inrur=io 
np aerea protrat tas i per ol 
t re un ora nel settori centra 
le e s p ' ^ n t n o n a l e del Cana 
le di Sue? ^Jel bombardamen 
to della r i f f n e r a Misr nella 
zona d Suez 4 civili ( t ra cui 
una donn e un bambino) so 
no rimasti uccisi e 12 feri 
ti Secondo dispacci di fonte 
giornalistica caccia a reazio­
ne israeliani hanno anche sor 
volato Damasco Aleppo Lata 
km Homs e Hamab e la cit 
tà libanese dì T ro Gli aere! 
hanno superato il muro de 
suono provocando 11 caratteri 
sr co « bang T2 da ritenere 
che le inclusioni n p p r e s e n t i 
no una risposta impi la ta a 
q iella compiuta ieri da parte 
siriana nel cielo di Haifa Sul 
Giord ino forze di ter ra 1 
sraeliane e g ordane si sono 
affrontnfe ieri per oltre una , 
o n nfl srtrorp di N i k b e I 

Fonti soviet che ed egiziane I 

nanno sment i to frattanto le 
« voci » diffuse dalla rete ra 
diofonica americana NBC e 
raccolte dal New York Times 
secondo le quali il presiden 
te Nasser avrebbe compiuto 
segretamente un viaggio a Mo 
sca nei giorni scorsi 
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PRA.GA 30 
Con un discorso del primo se 

g re tano Gustav Husak si e 
concluso questo pomei gg o 
nella « sala spagnola » del 
Castello di P raga il plenum 
del Comitato centrale del PCC 
Un comunicato ufficiale dif 
fuso dalla CTK afferma d ie 
nei tre giorni della seasioie 
sono s ta te discusse questioni 
relative ai giuppi dirigenti (IL 
decisioni sono già state rese 
note mercoledì scoi so) que 
stionj concernenti la politica 
economica del partito il rap 
porto sull attività del presi 
dium e a l t re e n e a il raffor 
zamento e Io sviluppo della 
capacita daz ione del pait i to 
in relazione al cambio delle 
tessere 

Per quanto r iguarda il prò 
blema del mutamento delle 
tessere del partito \ a s i l B 
lak presidente dell apposita 
commissione ha pi esentato un 
progetto di lettela del Comi 
tato centrale a tutti i membri 
del partito Secondo il comu 
meato la lettera e stata ap 
provata ali unanimità e sarà 
pubblicata sulla s tampa di 
martedì prossimo 

In serata la CTK ha diffuso 
il testo della relazione presen 
tata da Husak sull attività del 
Piesidium del PCC e sul mu 
tamento delle tessere del par 
tito Egli ha esordito afferman 
do che questa sessione del Co 
mitato Centrale ha at t i rato 
una eccezionale attenzione da 
par te dell intero pai t i to e del 
1 opinione pubblica per gli im 
portanti problemi che figura 
vano ali ordine del giorno 

Husak ha poi affermato che 
« se noi vogliamo fare un bre 
ve bilancio politico di questi 
ultimi quattro mesi dobbiamo 
dire che il consolidamento e 
il processo di r icupeio ali in 
terno del nostro partito delle 
organi?zaziom di massa e nel 
settore statale sono continuati 
con successo Dei pumi passi 
sono stati fatti su! fi onte eco 
nomico e anche nel settore del 
la politica estera » 

Nella sua relazione Husak 
ha detto fra 1 a l t ro « Noi non 
siamo mteiessati alla lotta 
verso questo o quel] uomo al 
la distruzione delle persone o 
a chiedere la loio testa ma 
vogliamo lottare contro le idee 
perniciose contro le conse 
guenze perniciose che le for 
ze antisocialiste e di destra 
sostenute dai circoli imperia 
listi dell occidente hanno poi 
tato in questo paese Queste 
forze sono s ta te politicamente 
sconfitte ma naturalmente ciò 
non significa che ^sse siano 
scomparse dalla faccia della 
terra che esse non operino 
a t t raverso a l t re forme » Se 
condo il primo segretario del 
PCC e il cambio del potei e pò 
litico e il principale nsul ta to 
del lavoro del nostro pait i to e 
di tutta la gente onesta degli 
ultimi nove mesi » Ha aggiun 
to « P e r eccesso d; modestia 
noi non ^pprezznmo suifi 
cientemente l impo i t anz i del 
la svolta che e avvenuta nel 
partito » 

Husak ha poi affermato che 
i si t rat ta di una battaglia pò 
litica condotta con mezzi pò 
l i t ici» e t u t t a l a la propa 
ganda occidenti le e gli emi 
grati diffondono notizie « circa 
la prepaia / ione di processi pò 
litici attacchi ali i in(eUig/i(??i 
zia e ai riformatoli » Quest 
circoli — ha detto — « affer 
mano che alcune forze ultra 
consen a tnci ci s t inno pre 
mendo facendo anche pressio 
ni su di me pei la intioduzio 
ne di un regime poliziesco di 
te i rore ma i! Corri tato cen 
trale sa benissimo che ne al 
1 interno dolla dilezione ne 
dello stesso Comitato centra 
le ci sono forze che vogliono 
un ritorno agli anni 50 II no 
Siro partito non \ uol d e g r i 
d i i s i nel! organizzale pioces 
si montatura o altro contro gli 
oppositon politici » Fd a que j 
Nto proposito egli ha re'-o no ' 
(n che il Presidium s t i prepa 
rando un rappoito sui risultati 
del lavoro della commissione 
per i processi degli anni aO 

Nonostante tutti gli errori 
« i risultati di questi 25 anni 
sono evidenti» e la responsa 
bilita per le defo-maziom e 
gli e r ron « r i cade su ben defi 
nite peisone e non sull oidma 
mento sociale » La gente si 
at tende che noi eliminiamo 
«non solo gli e n o n del pas 
s i to ma anche quelli che an 
cora PS stono n f l l economn e 
in a l t n setton l questa una 
nchiesta giustificUa » 

Si e ipp icso 0f,gi che J H i 
l e d e u i u i commentatole 
pc litico della i \ i tri di II Lino 
ne dei g iomil i ti Reporter 
(soppressa ne lh p u m a v e r a 
dei 1969) e si an ti alto in 
arresto icn m u t u a a Pi a g i 

Silvano Gorupp; 
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pi enunciati immediatamente 
come pre \ i s to i nenmani (Za 
^ a n ha tuttav ia lamentato 
I assenza della politica estera 
nelle varie bozze politico prò 
grammatiche) Lombardi e 
Bertoldi hanno invece c o m e 
nuto sulla necess ta di t rasfe 
r re tutto il dibattito t d an 
che tutte le decisioni al Co 
mitato centrale di martedì 

E m questa sede dunque 
che verranno alla luce le 
molte zone di incertezza di 
i ibe r \a — e di estensione del 

I opposizione al quadripar t ì 
to — che si v anno manife 
stando da tempo nel PSI at 
t i averso prese di posizione 
di organismi di base e di sin 
goli dirigenti e militanti so 
cialisti I membri della D re 
/ione della corrente di smi 
stra (Lombardi Bonacma 
Codignola) intanto hanno nla 
sciato una d chiarazione polo 
mica nei confronti dell impo 
stazione dì De Martino II se 
g r e t ano del Part i to socialista 
aveva sostenuto che il famoso 
« preambolo » accoglie « le e 
vigenze poste dal PSI sulla 
cosiddetta delimitazione della 
maggio-i ama e sulla non mec 
carnea trasposizione del cen 
tra sinistra alle ammmistrazio 
ni locali ed alle Regioni », 
oltre alla tesi — aveva aggiun 
to De Martino — dell « aper 
tura del governo alle spinte 
di progresso e di rinnovamen 
to » La sinistra r ibat te mve 
ce che il « preambolo » in 
real ta « Significa non la ca 
duta ma il ribadimento delle 
cosiddette pregiudiziali poli 
tiche del PSU » Nel « pream 
bolo » inoltre sottolineano ì 
lombardiam non esiste un cen 
no ali « ondata r ep re s s i l a ni 
atto » mentre affermazioni 
generiche circa 1 accoghmen 
to delle esigenze dei grandi 
moument i sociali hanno un si 
gnificato derisorio se sotto 
scritti da partiti come il PSU 
« che attraverso infinite ma 
nifestaziom hanno dimostrato 
di contrastarle s Un « cosi 
grave cedimento ai ricatti so 
cialóemocratici » sulla base 
di un documento « squallido e 
ambiguo » non può essere di 
scusso che dal CC se non ad 
dirittura in sede congressua 
le II CC cioè precisa la si 
nistra socialista « dovrà as 
sumere in pieno e sema alibi 
la responsabilità dt coinvol 
gere il Partito in una opera 
siane che viene a rappreseli 
tare una totale svolta politi 
ca a destra con gravi e im­
prevedibili conseguenze per ti 
Partito e il Paese » I lom 
bardiam rilevano infine in 
tono duramente critico che si 
è giunti a subordinare 1 am 
rustia « alla condizione che il 
PSI si pieghi alla costituzione 
del quadripartito per assu 
mere la funzione di garante 
dell ordine » 

La direzione socialista ha 
approvato ali unanimità un 
ordine del giorno sugli mei 
denti avvenuti ali Università 
di Roma D governo è stato 
invitato a prendete iniziative 
contro la r ipresa delle vio 
lenze fasciste «euid°nfemen 
te facilitata dal clima gene 
rale di repressione » 

Nei corridoi intanto m vi 
sta dell impegnativo confron 
to nel CC socialista e e chi si 
esercita a comporre quella 
che dovrebbe essere la dele 
gazione ministeriale del PSI 
nel quadripart i to l e u si fa 
cevano i nomi di De Marti 
no Manott i Vigìianesi Gio 
htti Launcel la e 7 a g a n 
Nenni sembi ava escluso a 
proposito del vecchio leader 
si era parlato degli Csten 
(sua grande aspirazione) poi 
della costituzione di uno s t ra 
no ministero speciale per 

I Europa oia si affeima — 
addiri t tura — che gli e sta 
to promesso un posto come 
senatore a u t a 

Un commento ai risultati 
dplla Direzione de e contenuto 
in un discorso pronunciato 
ieri a Napoli da Donat Cattin 

II mimstio del Lavoro ha det 
to che I area delle r iserve al 
quadripart i to copre nella DC 
c u c a il 50 per cento della Di 
lezione ed ha soggiunto e i e 
il p iog iamma e «.rimasto nel 
generico > mentre il « p i e a m 
bolo» per la sua elasticità 
« e lariamente utlerpieta 
bile » 

VòU t PRI C l a i t i ,gamente 
prevista la decisione della 
Direzione socialdemocratica 
Gli scissionisti ritengono in 
fatti che at tualmente esisto 
no « sufficienti possibilità » 
di da r vita a un governo di 
coalizione La decisione e 
passata tuttavia con qualche 
discussione da parte delle 
frange oltianziste 

II documento socialdemo 
cratico sottolinea la necessita 
di e decisioni comuni e so 
lìdah » q u ^ n p a i t i t e nel P a i 
lamento nei Comuni e nelle 
Regioni I a Dilezione dei 
PSU ha affermato quindi di 
n tenere « d i e u governo mo 
nocolore abbia esaurito la 
sua funzione » 

eliche la Dilezione del 
PRI si è conclusa icn se ta 
con 1 appi ovazione del « \ la » 
ad una fase più impegnati 
va della t r a t t a t a a govei na 

res&e e spetanza il progressi­
vo nauituj iar&i del PSI m prò 
blemi ed alle lotte reali dei 
(auorafon la sua solidarietà 
con le recenti azioni sindaca 
li conilo i conati di repres 
sione contro le proiocazumi 
fasciste e padronali » ment re 
ben diverso e stato su tutte 
queste qupstion 1 atteggia 
mento del PSU d t la lettera 

Le notizir sull ti it <iti\.e 
per la costituzioni del quadri 
pai t i to con la pait^cipaz one 
del PSI sono state una « ama-
r snrpiesa* per tu t t i Ioni 
mone pubblica d ministri che 
auspicava Tosso giunto il mo 
mento per cominciare a crea 
re le condizioni per 1 in ta del 
la sinistra Se i socialisti co 
scienti — afferma incora 11 
documento — non pi endcss<ro 
una posizione conon f r con la 
separaz one dai so airlcmocra 
tici « aumenterebbe la ennhi 
siane dt chi ledesse tocalisii 
e socwldemocrat r srhi°mti 
tu ocrtifi roi'r^nposfi ma poi 
uniti al qoiernn » 

Vietnam 
stio Xuan Thui cà\m d^lla «* 
legazione della Rd i n go 
zia i che era ad atlcnd "io al 
1 aeroporto hanno leu ne iato 
gli attacchi aerei camp 11 ìatjli 
americani nei gioì ni scorsi sui 
Vietnam del nord entr imi» 
hanno smentito che asista un 
«tacito accordo» '•he ons^ita 
agli america il di effettuare voi 
di ricognizione sul V etn-im dei 
nord 

tiva 

SOCIALISTI AUTONOMI La 
s ventilata nesumazione del 
qovemo quadripartito» e le 
conseguenze che essa avreb 
be ali interno del PSI sono 
1 oggetto di una lettera aperta 
ai compagni socialisti sc r i t t i 
dal presidente del Movimento 
dei socialisti autonomi J a u i e s 
Bufoni 

* Abbiamo seguito con mfe 

Il discorso 

di Nixon 
LE MINACCIOSE DICHIARA 
ZIONI SUL VIETNAM ENTRO 
30 GIORNI UNA DECISIONE 
SULLE FORNITURE A ISRAE 
LE ESPANSIONE DEL SISTE 
MA « SAFEGUARD » PERICO 
LO Dt INFLAZIONE INTERNA 

WASHINGTON 30 
Nel cois di m a conterenza 

stampa N \ o i h i biiatna IdU 
una sene di mini u se diclini 
ìazioi a p oposilo d Vietnam 
confermando 1 pioios lo di min 
tene e tiuppe US V n 1 Picse e 
di nlcnsif c.aie 1 u y e s s o i c se 
leseicito di 1 be iz e ne porterà 
avai t la sua lotta N \on ha d 
eh aiato che Wash igton segue 
la situazione e s 11 le prò i l i 
a fronteggiale nuove offe is ve 
delle foize di 1 bern/nne h In 
ags unto una mnaccia g iaw e 
s ius t ia se 1 FNl ìntcìsilichr 
ra la gueria noi abbiamo i 
mezz e o sa o pronto a usare 
tali mezzi con enei e i coi mai, 
giore ene iga che i passato» 
Dopo aver de fin lo ir e\tit> b 
le a la Vietnam zzizionc » del 
la guena Nixoi ha i bad to eh* 
truppe ame icanc ont nuenn.no 
a ìestare comunque nel Sud V et 
nani pronte a i u ieidcie 1 g 
tir spione ( no ì i s tt omo a 
ìeat, ie di consiglio za se le 
forze avversane le netteranno 
in pericolo 

Nixon ha t rat t i lo anche al 
tre questioni nt I i iso del! i 
conferenza stampi Sul Medio 
Oliente ha diciidialo che cn 
ro trenta gioì ni 1 L,OU no 

ISA prenderà uni decisone 
e r e i le foin tuie imi tan r 
chieste da Israele Circi il s 
=tema miss listico di diiesa in 
hmissihstica «b , reguaid ha 
frinunciato che no \ e i r i poi i 
ziata 1 espansione (non sei za 
un riferimento alla Cira che 
secondo il piesidente Ub\ pò 
trebbe avete nel 1976 78 una 
quarantina di missili bahstic 
ntercontinental 1 l e difTkolla 

economiche info ne hanno oc 
cupato larga yait^ dilli dichi i 
lazioni d Ni\on il quale ha 
sostenuto ihe il piossmio bilan 
ciò saia " un colpo impoitant 
e mti o la psicolog a inflaz on 
st ca ha defili 11 critica li 
situazione attuale snUolincandi 
che obiettivo pimi p a r cVH i 
noi tica economia ti 1 c i u r l i 
i quello di hloi aie il più pie 
^ o 1 inflazione jt ione, ni are 
la m nacciH della icce=siooL 

Il portavoce del Diparf m i 
to di Stato amencano Vi li 
skey ha affermato eri s"-a e ir> 
gli americani cont nueranno ad 
effeteare voli di * i icogni^io IP * 
sul Vietnam del nord e che 
a accheianno obh ettivi a le- r i 
se da essi si spai era contro 
« ncogn tori » 

TI comando americano d Sai 
gon ha dal canto suo center 
mato ieri sera per a in n i 
volta che anche n il tre o ca 
sion cacciabombiit ieri U n 
hanno svolto az ni di ju^rra 
contro il terntnr o nird vicini 
mita 

Il senatore Fra I CI meh h 
intanto roso noto Insto i ara 
lettera che LJI r si i la nv i n 
da 60 soldati an i m •< s in 
za nel sud Vieti n i « Ni «on 
voghamo — dice h etteia — 
che m futuro 1 nostri ig e 
chiedano E voi che osa ave 
te fatto per pone fine alla g er 
ra nel Vietnam'' l a t r ipodi! 
vietnamita deve avere tire 
Noi chiediamo che tutte e t-up 
pe americane vendano r t rate 
dal sud V etnam entro il ?<M) » 
La lettera è ta t i pubhl ca a 
dal senatore nel noi ZUMO I fi 
ciale del Congresso degli U « 

L'on. Moro 

a Sofia il 

12-13 febbraio 
bOFIA 30 

L a g e m a B I \ imitinola 
che il ministro degli Este t i 
italiano on Aldo Moro si re 
rherà in visita ufficiale in 
Bulgaria il 12 e 13 f e b b r a n 
prossimi su m u l o del suo 
collega bulgaro Ivan Bashe\ 

ANNUNCI ECONOMICI 
RAPPRESENT 6 PIAZZISTI 

SO 

ITALDOR1CA 0016J Roma \ n 
Domenico S iven 11 torniture c i ì 
cellena d retta m nte ni tic cer a 
ìappresentanti l onn> Milano 
Lazio 

http://tem.no
file:///eril
file:///asil
http://nuenn.no
file:///eiri

